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I.  Comunicazioni del Presidente sul calendario dei lavori  

   

II.  Ratifiche di accordi internazionali (elenco allegato)  

   

III.  Deliberazione sulla costituzione in giudizio del Senato in un conflitto di 

attribuzione  
   

IV.  Interpellanza e interrogazione (testi allegati)  
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RATIFICHE DI ACCORDI INTERNAZIONALI  
  

1. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica 

italiana e il Governo dell'Isola di Man sullo scambio di informazioni in 

materia fiscale, fatto a Londra il 16 settembre 2013 (Approvato dalla 

Camera dei deputati) - Relatore AIROLA (Relazione orale)  (1549)  

  

2. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica 

italiana e il Baliato di Guernsey sullo scambio di informazioni in materia 

fiscale, fatto a Londra il 5 settembre 2012 (Approvato dalla Camera dei 

deputati) - Relatore AIROLA (Relazione orale)  (1550)  

  

3. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione tra il Governo 

della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica islamica 

dell'Afghanistan in materia di prevenzione e contrasto al traffico illecito di 

stupefacenti, sostanze psicotrope e loro precursori, fatto a Roma il 2 

giugno 2011 (Approvato dalla Camera dei deputati) - Relatrice 

BERTUZZI (Relazione orale)  (1551)  

  

4. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo fra il Governo della Repubblica 

italiana e il Governo della Repubblica federativa del Brasile riguardante lo 

svolgimento di attività lavorativa da parte dei familiari conviventi del 

personale diplomatico, consolare e tecnico-amministrativo, fatto a Roma 

l'11 novembre 2008, con Scambio di lettere interpretativo, fatto a Roma il 

28 agosto e il 12 ottobre 2012 (Approvato dalla Camera dei deputati) - 

Relatore ZIN (Relazione orale)  (1621)  

  

5. Ratifica ed esecuzione del Trattato sul trasferimento delle persone 

condannate tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della 

Repubblica federativa del Brasile, fatto a Brasilia il 27 marzo 2008 

(Approvato dalla Camera dei deputati)  (1622)  

  

- Fausto Guilherme LONGO. - Ratifica ed esecuzione del Trattato sul 

trasferimento delle persone condannate tra il Governo della Repubblica 

italiana e il Governo della Repubblica federativa del Brasile, fatto a 

Brasilia il 27 marzo 2008  (1520)  

 - Relatore ZIN (Relazione orale)  

  

6. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione nel campo della 

cultura e dell'istruzione e dello sport fra il Governo della Repubblica 

italiana ed il Consiglio dei Ministri della Bosnia Erzegovina, fatto a 
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Mostar il 19 luglio 2004 (Approvato dalla Camera dei deputati) - 

Relatrice BERTUZZI (Relazione orale)  (1624) 
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 INTERPELLANZA CON PROCEDIMENTO ABBREVIATO, AI 

SENSI DELL'ARTICOLO 156-BIS DEL REGOLAMENTO, SU UNA 

CIRCOLARE DELLA REGIONE VENETO INVIATA AI 

DIRIGENTI SCOLASTICI A SEGUITO DELL'ATTACCO 

TERRORISTICO AL GIORNALE "CHARLIE HEBDO"  

  

(2-00235 p. a.) (14 gennaio 2015)  

PUPPATO, PUGLISI, CASSON, SANTINI, FILIPPIN, DALLA 

ZUANNA, GIROTTO, PEGORER, ORELLANA, MATTESINI, SCALIA, 

FAVERO, LO GIUDICE, D'ADDA, CIRINNA', DE PIN, FRAVEZZI, 

PALERMO, LAI, ANGIONI, CAMPANELLA, MORGONI, BOCCHINO, 

FASIOLO, PEZZOPANE, FERRARA Elena, IDEM, DI BIAGIO, 

PADUA, DEL BARBA, VALDINOSI, PAGLIARI, CAPACCHIONE, 

ORRU' - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca - Premesso che a quanto risulta agli 

interpellanti: 

il giorno 8 gennaio 2015, in seguito al terribile attacco terroristico alla 

redazione del settimanale "Charlie Hebdo" che ha sconvolto Parigi e 

l'Europa intera, l'assessore per l'istruzione della Regione Veneto, Elena 

Donazzan, ha inviato una circolare (prot. n. 6175/C.100.06.3.B.2) a tutti i 

dirigenti scolastici in cui veniva loro richiesto di adoperarsi perché i 

genitori dei bambini musulmani presenti nelle scuole venete prendessero 

apertamente posizione contro la strage che si era appena consumata a 

Parigi; 

nella circolare si legge quanto riportato di seguito: «È stata colpita una 

capitale dell'Europa in uno dei simboli della nostra civiltà: la libertà di 

stampa e di espressione. Libertà sconosciute in altri paesi del mondo, 

certamente impedite in quegli Stati a matrice islamica così distanti 

culturalmente da noi, ma così pericolosamente vicini sia geograficamente 

che nelle comunicazioni sulla rete. Non può più essere un alibi per non 

affrontare il problema. Se non si può dire che tutti gli islamici sono 

terroristi, è evidente che tutti i terroristi sono islamici e che molta violenza 

viene giustificata in nome di una appartenenza religiosa e culturale. E 

infatti una esigenza necessaria anche alla luce della presenza di stranieri a 

scuola e nelle nostre comunità. Soprattutto a loro dobbiamo chiedere una 

condanna di questi atti, perché se hanno deciso di venire a vivere in 

Europa, in Italia, in Veneto è giusto che sappiano adeguarsi alle regole e 

alle consuetudini del nostro popolo e della nostra civiltà, quella che li sta 

accogliendo con il massimo della pienezza dei diritti, ma che ha anche dei 
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doveri da rispettare. Abbiamo visto in queste ore fallire il modello di 

integrazione finora adottato in Europa, nella Francia della terza 

generazione come in Italia della prima generazione e dobbiamo affermare 

che va rivisto con chiarezza di obiettivi e di modalità. Certamente il primo 

cambio di rotta conclude è una ferma condanna senza alcun distinguo tra 

italiani, francesi o islamici, se questi ultimi vogliono veramente essere 

considerati diversi dai terroristi che agiscono gridando "Allah è grande"»; 

considerato che a giudizio degli interpellanti: 

l'utilizzo nella circolare di espressioni così sgradevoli, inopportune ed 

inadeguate in merito ad un problema complesso e delicato lascia basiti e 

preoccupa profondamente; 

le strumentalizzazioni politiche fatte sulla pelle degli studenti e delle loro 

famiglie, sopratutto in un momento così delicato come quello attuale, non 

sono solo gravi ma anche irresponsabili e vanno condannate senza appello; 

nelle scuole non dovrebbe mai prevalere l'intolleranza dettata dalla paura e 

dall'ignoranza ma il senso di responsabilità e di comunanza; è necessario 

che i ragazzi vengano coinvolti in discussioni e iniziative che insegnino 

loro gli ideali di pace e fratellanza a prescindere dalla propria confessione 

religiosa; 

si tratta di una colpevolizzazione senza ragioni di giovani ragazzi che sono 

certamente scossi emotivamente dalla drammaticità di questi fatti e che 

potrebbero vivere con angoscia, preoccupazione e dolore la richiesta fatta 

alle loro famiglie di scusarsi e condannare atti da loro non commessi e 

nemmeno condivisi; 

sono quegli stessi ragazzi che a Conegliano, Treviso, Oderzo e 

Montebelluna come in tantissime altre piazze hanno dato vita nei giorni 

scorsi a flash mob di solidarietà per tutte le vittime della strage di Parigi: 

erano ragazzi di ogni nazionalità, cultura, lingua e religioni e si sono tutti 

uniti sotto l'insegna "Je suis Charlie"; 

la tragedia di Parigi esige, al contrario, una forte risposta di coesione e 

unità tra le diverse culture presenti nella nostra società e nelle nostre 

scuole; 

è pertanto indispensabile che le istituzioni e chi le rappresenta siano in 

grado di gestire le differenze culturali e religiose tanto più in contesti 

scolastici; 

si ritiene, pertanto, maturo il tempo per una nuova edizione da parte del 

Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca delle linee guida per 
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l'integrazione degli studenti stranieri, che possa offrire indicazioni 

specifiche ed aggiornate dal punto di vista normativo, ma anche nuovi 

orientamenti didattici che vedono nella gestione delle classi eterogenee la 

vera sfida per la scuola di oggi; 

a tal fine, si ritiene, inoltre, opportuno promuovere nuovi accordi 

interistituzionali e favorire la sperimentazione e l'innovazione 

metodologica didattica e disciplinare, nonché il potenziamento degli organi 

istituti presso il Ministero con l'obiettivo di monitorare e potenziare 

l'attività di integrazione nelle nostre scuole: lo scopo è quello di individuare 

un modello italiano che evidenzi le specificità delle condizioni 

individuando i punti di forza e facendoli diventare sistema, introducendo 

nuove pratiche e risorse aggiuntive e dando visibilità ai progetti che 

funzionano e alle nuove progettualità; 

considerato che: 

invece di promuovere iniziative come quella dell'assessore Donazzan, ci si 

dovrebbe impegnare per costruire una via italiana alla scuola interculturale 

e all'integrazione degli alunni stranieri; 

nel nostro Paese, infatti, fin dalle prime presenze di studenti con 

cittadinanza non italiana, dirigenti e docenti hanno lavorato per costruire un 

dialogo continuo e questo nonostante le difficoltà di bilancio in cui versano 

molte delle scuole italiane, soprattutto per quel che concerne la 

realizzazione di tutti i progetti per il miglioramento dell'offerta formativa; 

in Veneto si realizzano molti progetti a sostegno dell'integrazione e 

dell'inclusione scolastica degli alunni stranieri e molti ottengono ottimi 

risultati nonostante la scarsità delle risorse messe a disposizione; 

sarebbe, pertanto, opportuno informarsi sull'attività realizzata nelle scuole 

prima di suggerire ai dirigenti come affrontare certi argomenti; 

cultura, educazione, integrazione e inclusione sociale sono strumenti 

fondamentali per non imbarbarirsi, per imparare a stare insieme in una 

comunità, a riconoscere l'altro e a rispettarlo: l'identità europea non è 

inconciliabile con l'integrazione e questo è un processo che comincia 

proprio dalle scuole, 

si chiede di sapere: 

se il Governo sia a conoscenza del contenuto della citata circolare 

dell'assessore per l'istruzione della Regione Veneto e quali siano le sue 

valutazioni in merito; 
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quali iniziative intenda promuovere per impedire che si verifichino 

nuovamente interferenze di tale gravità, connotate da un approccio 

fortemente ideologico e non culturale e che per questo non possono che 

nuocere ai nostri studenti in primis, alle loro famiglie nonché al lavoro di 

dirigenti scolastici e docenti che da tempo operano per fornire ai ragazzi 

quell'educazione interculturale che la globalizzazione rende ormai 

imprescindibile. 
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INTERROGAZIONE SULLA TUTELA DEL DIRITTO AL 

LAVORO DELLE PERSONE DISABILI IN PROVINCIA DI 

ANCONA  

  

(3-01317) (21 ottobre 2014)  

FUCKSIA, SIMEONI, CATALFO - Ai Ministri del lavoro e delle politiche 

sociali e per la semplificazione e la pubblica amministrazione - Premesso che: 

la legge n. 68 del 1999 recante "Norme per il diritto al lavoro dei disabili" 

ha il dichiarato fine di promuovere l'inserimento lavorativo di persone 

disabili attraverso lo strumento del collocamento mirato, che individua una 

serie di mezzi tecnici e di supporto che permettono di valutare 

adeguatamente le capacità lavorative delle categorie protette, allo scopo di 

creare un reale incontro tra la domanda e l'offerta di lavoro; 

ai sensi della citata legge, le imprese che contano più di 15 dipendenti sono 

obbligate ad assumere persone che abbiano un'invalidità lavorativa 

superiore al 45 per cento, nella misura di una unità se occupano da 15 a 35 

dipendenti, di 2 unità se variano dai 35 ai 50, ovvero il 7 per cento dei 

dipendenti totali se questi superano il numero di 50; 

la legge n. 68 del 1999 demanda ai centri per l'impiego il compito e il ruolo 

di tramite tra imprese e disabile, ricevendo annualmente un elenco dalle 

imprese nel quale viene evidenziato il numero totale di lavoratori impiegati 

e la copertura della quota di riserva; 

i suddetti centri, inoltre, al fine di collocare adeguatamente il soggetto in 

attesa di lavoro, stilano una graduatoria unica di tutti i richiedenti 

all'interno della quale vengono inserite le capacità lavorative, le abilità, le 

competenze, le inclinazioni, nonché la natura e il grado della minorazione; 

la graduatoria unica dei richiedenti, come gli elenchi, è da considerarsi 

documento pubblico e, pertanto, visionabile in base all'art. 22 della legge n. 

241 del 1990, che sancisce il diritto di accesso ai documenti amministrativi 

degli interessati, includendo in questa categoria anche i "portatori di 

interessi pubblici o diffusi, che abbiano un interesse diretto, concreto e 

attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata 

al documento al quale è chiesto l'accesso" ovvero anche le associazioni; 

considerato che a quanto risulta agli interroganti: 

il 1° ottobre 2014, il segretario della sezione di Ancona dell'associazione 

"per la libertà di ricerca scientifica Luca Coscioni", ha denunciato il 

silenzio, a tutt'oggi persistente, del Centro per l'impiego di Ancona, rispetto 



– 9 – 

 

ad una richiesta di accesso agli atti formulata per conoscere il grado di 

attuazione e di osservanza della legge n. 68 del 1999. L'associazione in 

questione, infatti, il 4 luglio, al fine di monitorare e verificare il rispetto 

della legge, inoltrava al suddetto centro formale richiesta per ottenere 

precise informazioni circa: il numero dei soggetti diversamente abili iscritti 

nell'apposita graduatoria di categorie protette nonché quanti fossero inseriti 

nel mondo del lavoro; l'elenco delle imprese con il numero dei lavoratori e 

la quota di riserva coperta, cioè il numero di persone con disabilità assunte 

rispetto a quelle che dovevano assumere così come previsto dalla legge; 

l'associazione "per la libertà di ricerca scientifica Luca Coscioni", che tra i 

suoi fini istitutivi si occupa dei diritti dei disabili, oltre ad appartenere ai 

soggetti indicati dall'articolo 22 della legge n. 241 del 1990 a cui è 

riconosciuto il diritto di accesso agli atti amministrativi, fa parte, altresì, 

dell'elenco dei soggetti legittimati ad agire per la tutela giudiziaria delle 

persone con disabilità vittime di discriminazioni, in base al decreto 

ministeriale 30 aprile 2008; 

considerato inoltre che: 

il diritto di accesso conoscitivo o informativo, previsto dalla legge n. 241 

del 1990, trova fondamento nei principi costituzionali sanciti dall'artt. 97 e 

98 della Costituzione, ove si enuncia il principio di buon andamento dei 

pubblici uffici; 

la stessa legge n. 241 del 1990 contiene un'importante enunciazione di 

principio, prevedendo che l'accesso ai documenti, attese le sue rilevanti 

finalità di pubblico interesse, costituisce un principio generale dell'attività 

amministrativa, finalizzato a favorire la partecipazione dei privati e ad 

assicurare l'imparzialità e trasparenza dell'azione amministrativa e attiene ai 

"livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali", che 

devono essere comunque garantiti, 

si chiede di sapere: 

se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti; 

se risulti quale sia, presso il Centro per l'impiego di Ancona, il numero dei 

soggetti diversamente abili iscritti nell'apposita graduatoria per le categorie 

protette, quanti di essi risultino effettivamente inseriti nel mondo del lavoro 

nonché se siano rispettati i dettami della legge n. 68 del 1999; 

se non considerino, nei limiti delle proprie attribuzioni, di dover verificare 

quali siano i motivi per cui non sia stato consentito all'Associazione "per la 
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libertà di ricerca scientifica Luca Coscioni" un immediato accesso ai 

documenti amministrativi richiesti; 

se non ritengano, per quanto di competenza, di dover intervenire al fine di 

consentire l'immediato accesso agli atti all'associazione richiedente 

considerando che il Centro per l'impiego di Ancona con il suo diniego, a 

parere degli interroganti, non rispetta i principi costituzionali enunciati 

nonché la normativa vigente sulla trasparenza ed il diritto di accesso agli 

atti. 

 

   

    

  

  

 


